
■ Non è solo colpa di un
mercato,come quellodell’au-
to, che fatica a scaricarsi di
dosso il peso della crisi. Die-
tro al crac del gruppo Cobra
c’èqualcosa di più. Losospet-
tano gli uomini della Polizia e
della Guardia di Finanza di
Brescia che mercoledì si sono
presentati a casa e negli uffici
della famiglia Masetti Zanni-
ni, titolare di questo gruppo
di concessionarie.
Adisposizionedel-
la Procura, per
portare avanti le
indagini su pre-
sunte truffe de-
nunciate da alcu-
ni clienti, da ieri vi
è inoltre il com-
mercialista Vin-
cenzoMonteinve-
ste di curatore fal-
limentare della
Cobra srl.
A distanza di due
mesi dal fallimen-
to della Cobra Amc e della
Zampedri Commerciale,
giunge dunque al capolinea
anche la società di riferimen-
to (holding) del gruppo. Una
realtà che ha segnato la storia
del nostro territorio e che ne-
gli ultimi anni ha vissuto mo-
menti di particolare difficol-
tà. Basti pensare che dal 2010
al 2012 i ricavi sono scesi da
50a 22 milioni di euro. E l’ulti-
mo bilancio si è chiuso con
una perdita di 18,4 milioni di
euro. Non solo: nello stesso
triennio esaminato, a fronte
di un calo delle vendite, i Ma-
setti Zannini hanno mante-
nuto una posizione debitoria
piuttosto sbilanciata. «I debi-
ti superano i 34 milioni di eu-
ro» conferma Vincenzo Mon-
te.
Asettembre, attraverso la Co-
bra srl, i Masetti Zannini ave-
vano avviato un piano di ri-
lancio delle loro concessiona-
rieche, una voltaabbandona-
ti i marchi Toyota e Opel,
avrebbero puntato esclusiva-
mente il loro business sulla
vendita di veicoli Fiat.
Un’operazione su cui la fami-
glia Masetti Zannini aveva
puntato tutto, tant’è vero che
dauna visura camerale emer-
ge che la Cobra aveva al con-

tempoincorporatouna socie-
tàimmobiliare deiMasettiZa-
nini. Questa sorta di garanzia
proposta a clienti e fornitori,
però, non si è dimostrata suf-
ficiente per portare a termine
il loro progetto.
All’inizio dell’inverno, infatti,
con una alquanto singolare
campagna pubblicitaria ap-
parsa su tutti i giornali locali,
il gruppo del Lingotto ha an-
nunciato il «divorzio» dalla

Cobra. E la società
bresciana si è tro-
vatacomeinunvi-
colo cieco: senza
il fornitore princi-
pale e con un cari-
co di denunce da
smaltire.
Le richieste di am-
missione alla pro-
cedura di concor-
dato preventivo
per la Cobra Amc
e la Zampedri
Commercialeven-

gono così fatte archiviare dai
legali dei Masetti Zannini,
che poi chiedono il fallimen-
to in proprio di queste due so-
cietà. Lo stesso hanno fatto,
alcune settimane dopo, per
la Cobra srl, anche se alla loro
istanza di fallimento si è ag-
giunta quella di altri tre credi-
tori.

Erminio Bissolotti

IL CASO DALLEPERDITE...
Il bilancio del 2010 contempla-
va ricavi per 50 milioni di euro,
scesi a 22 milioni solo due anni
più tardi. E l’ultimo bilancio si è
chiuso con una perdita di 18,4
milioni di euro.

...ALRILANCIO MANCATO
La famiglia Masetti Zannini ha
tentato il rilancio delle conces-
sionarie che, una volta abban-
donati i marchi Toyota e Opel,
avrebbero puntato esclusiva-
mente il loro businesssulla ven-
dita di veicoli Fiat. Nell’opera-
zione avevano puntato tutto,
anche i beni di un’immobiliare
di famiglia. Poi la Fiat a sorpre-
sa ha annunciato il «divorzio».

■ All’inizio erano tre. Poi sono
via via aumentati fino a diventare
circa quaranta: sono gli ex dipen-
denti della concessionaria Zam-
pedri che si sono rivolti all’avvo-
cato Cristiana Cherubini per far-
si rappresentare nella contesa le-
gale avviata contro l’azienda di-
chiaratafallita alla fine delloscor-
so anno.
È l’altra faccia del caso Zampe-
dri, diventato di dominio pubbli-
co alla fine dell’estate 2013 dopo
le denunce presentate dai clienti
che hanno pagato le auto atten-
dendo per mesi che fossero con-

segnate. Inutilmente. Un caso su
cui la Procura della Repubblica
di Brescia ha acceso i riflettori nei
mesi scorsi raccogliendo in un
unico fascicolo tutte le segnala-
zioni e avviando un’attività di in-
dagine culminata l’altroieri con
unaseriedi perquisizioninegli uf-
fici del gruppo Cobra e nelle abi-
tazioni dei titolari delle conces-
sionarie. Uomini della Procura
stessa e della Guardia di Finanza
hanno raccolto documenti per
approfondire il caso, ma è stato
anche sequestrato del denaro a
garanzia dei creditori.

Tra questi, rientrano anche gli ex
dipendenti delle aziende del
gruppo, compresa la Zampedri
commerciale.
A questo punto aspettano
l’udienzadel 14 aprile per chiede-
re di essere ammessi come credi-
tori privilegiati nella procedura
fallimentare.Mancano all’appel-
lo gli stipendi dallo scorso aprile,
ma soprattutto i tfr di persone ri-
maste senza lavoro e senza soste-
gno economico. Si tratta di cifre
importanti, che in alcuni casi rag-
giungono le decine di migliaia di
euro.  egg

Dopo le auto, da Zampedri mancano i tfr
Una quarantina i dipendenti a bocca asciutta, chiedono decine di migliaia di euro

LA SCHEDA

Cobra, dopo le perquisizioni
arriva anche il terzo fallimento
Giunge al capolinea la holding del gruppo di concessionarie
guidato dai Masetti Zannini. Il passivo è di oltre 34 milioni

Una delle opere esposte

Il piazzale esterno della Cobra, la storica concessionaria Fiat di via Pusterla (archivio)

PERQUISIZIONI
Solo l’altroieri
GdF e Polizia

si erano presentati
a casa e negli uffici

dei titolari
per le indagini
della Procura

■ Nel settimo anniversario della morte
di monsignor Giuseppe Cavalleri i fami-
liari e le istituzioni che da lui hanno rice-
vuto intuizione, motivazione, sostegno
morale e sicura guida, ricordano con sin-
cero affetto e grata memoria la sua testi-
monianza. Proprio per questo, domani,
sabato22 febbraio,alle ore18.30, lo ricor-
deranno nella celebrazione eucaristica
in Cattedrale, del cui Capitolo fu ultimo
presidente.
«Monsignor Cavalleri - è il ricordo che ne
traccia don Alessandro Camadini - è sta-
to sacerdote, educatore e guida di gene-
razioni di sacerdoti e di laici, favorendo

la fedele custodia e creativa interpreta-
zionedellacattolicità bresciana.La siner-
gica e preziosa collaborazione tra clero e
laici,nella promozione deiprincipi evan-
gelicamente ispirati e fattivamente testi-
moniatinella concretezza delle istituzio-
ni civili e religiose hanno guidato la sua
esistenza terrena».
«Lamemoria dei nostri padri anchespiri-
tuali - conclude don Camadini - concor-
re a illuminare il nostro tempo e a offrirci
una testimonianza che è modello dirigo-
reoperativo, di chiara ispirazione edi ap-
passionata appartenenza civile ed eccle-
siale».

Mons. Cavalleri, «educatore e guida nella fede»
Domani in Cattedrale il ricordo del religioso nel settimo anniversario della morte

Monsignor Giuseppe Cavalleri

La concessionaria
Zampedri di viale
Duca degli Abruzzi

■ È in corso, nella chiesa di
Santa Maria del Carmine, la
mostra d’arte «Della Tempe-
ranza», fino a domenica 23.
Ispirandosi a questa virtù og-
gi tanto necessaria che tredi-
ci promettenti «primini»
dell’Accademia di Belle Arti
Santa Giulia - diretti dal do-
cente di Disegno Adriano
Rossoni - hanno elaborato
originali opere personali, in-
stallandole sui ponteggi
all’interno.
È nato così un originale con-
nubio tra la chiesa - gioiello
di architettura gotica - e le
operecontemporaneedeira-
gazzi, laddove il ponteggio è
una sorta di metainstallazio-
ne. La mostra è in pendant
coni giàapprezzati teleri rea-
lizzati dagli allievi e collocati
sulla facciata della chiesa di
S. Faustino, in occasione del-
la festa patronale.
«Ho voluto inserire gli allievi
del primo anno, provenienti
dal liceo artistico, in un per-
corso già progettuale, con
un committente, la Confra-
ternita dei Santi Faustino e
Giovita» ha detto Rossoni.
La mostra è visitabile oggi
dalle 16 alle 18.30, domani e
domenica, dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 18.30. All’inter-
no di S. Maria del Carmine si
schiude così un vero e pro-
prio percorso allegorico di
20 opere sulla Temperanza,
frutto di ricerca individuale,
dopo l’esperienza d’équipe
dei teleri.
Si aggiungono le opere degli
allievi del liceo artistico di
Cremona (tecniche digitali
su forex) e l’installazione di
Ottavia Fiameni, provenien-
te dalla «fucina» di Brera.
Una scala che apparteneva
allachiesaè stataricreatadal-
la docente Daniela Gorla.
 a.stop.

Temperanza,
in mostra le opere
degli studenti
della Santa Giulia
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